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Pomeriggio del 13 ottobre
2014, squilla il telefono. E'
un amico che, con voce
sommessa, mi dice:"Alle
ore 3 di questa mattina ha
chiuso il suo ciclo terreno il
Prof. Giovanni Lagnese".

Ringrazio, riattacco il telefono e partecipo
a mia moglie la ferale notizia. Ora mi ritor-
na in mente un motivo di Franco Califano
che dice: "… L'ultimo amico va via e insie-
me a lui l'allegria. Ogni cosa se ne va, te
saluto gioventù, te ne sei andata pure tu!"
Sì, un altro caro amico se ne va e lascia un
vuoto incolmabile! Ma non voglio credere a
tutto ciò! Non è vero che il Prof. Lagnese ci
ha lasciati! Forse è uno scherzo messo in
atto da un gruppo di amici buontemponi.
Intanto la notizia si diffonde in un baleno e

molti, increduli, ac-
corrono presso i pa-
renti. 
Era l'ora che volge-
va al tramonto
quando decisi di re-
carmi a casa Lagne-
se, in Vitulazio. Sali-
te le scale incontro
Evelina la gentile e premurosa signora Ru-
mena che lo accudiva. Si avvicina in lacri-
me e mi accompagna nella stanza da letto
dove scambio affettuosi abbracci con i figli
del Professore che giace sul letto con il
sembiante di un uomo sprofondato nel
sonno. Dopo un silenzioso e breve dialogo
con il figlio Peppino saluto tutti e, mentre
mi accingo ad uscire, sono preso da uno
strano pensiero: il Professore sta dormen-
do, verrò un altro giorno per intrattenerci,
come eravamo soliti fare, in piacevole
compagnia, ed ascoltarlo nelle sue dotte
disquisizioni. Durante il ritorno a casa, si
consolida sempre più in me la convinzione
che il Professore sia rimasto tra noi per ri-
vivere gli anni dell'età più bella, come era
solito dire. Gli ricorderò, ancora una volta,
quando venne a Bellona ad invitare noi del
complesso musicale per suonare ad una
serata particolare: la definì, con quel suo
gioviale sorriso,:"La serata dell'acchiap-
panza". Infatti un gruppo di giovani studen-
ti vitulatini aveva organizzato una serata
da ballo e le ballerine erano le fidanzatine.
Erano gli anni in cui tutto si organizzava in
maniera discreta, all'insaputa dei genitori
sempre guardinghi. Gli ricorderò la sua
passione per il ballo, in particolare per il
tango che egli ballava con trasporto e pas-

sione. Gli ricorderò quando giocava a cal-
cio insieme al caro fratello Pierino ed ai tre
fratelli Iannone: un quintetto che fu la dan-
nazione degli avversari. Accennerò, di pro-
posito, agli anni della scuola ed egli mi ri-
porterà tra i banchi dell'Istituto Magistrale
Pizzi di Capua: tratterà argomenti di filoso-
fia, di letteratura, di storia, di sociologia, di
pedagogia ed io sarò un suo alunno atten-
to, desideroso di apprendere sempre più.
Ricorderà gli anni in cui fu Direttore del
Convitto Vittorio Emanuele II di Napoli e,
con quel suo dolce sorriso accattivante, ri-
vivrà momenti lieti e spensierati trascorsi
con i suoi alunni. Parlerà, fino a commuo-
versi, dell'amore che lo legava a Vitulazio,
suo paese nativo, e dell'affetto che nutriva
verso sua madre, la sua adorata moglie, i
suoi figli ed i cari nipoti, tutti tesori che Egli
serbava nel cuore. Ecco perché Egli è tra
noi che coltiveremo il suo ricordo rifiutando
scherzi di cattivo gusto! Ora desidero ac-
contentare il Professore Lagnese dandogli
del TU, come mi chiese tempo addietro: Lo
farò con tono riverenziale:"Grazie, caro
Giannino, per le lezioni di vita che hai sem-
pre impartito con un solo intento: migliora-
re l'uomo per migliorare la società. 
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Grazie, caro Giannino… Un altro amico se ne va
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Ciao Giannino, maestro di vit a 
(Franco Falco) - Con la dip artit a del
Rettore Giannino Lagnese viene a
mancare una delle menti più lucide
della nostra Regione. 
La memoria mi port a a quando mi re -
cavo, con mio fratello Guido, presso il
convitto Nazionale "Giordano Bruno"
di Maddaloni per trascorrere col il
Rettore Lagnese ore liete che imman -
cabilmente al termine ritornavamo
con il nostro bagaglio arricchito di
cultura. Lo stesso si ripeteva, dopo
qualche anno, presso il convitto na -
zionale in piazza Dante di Napoli. Me -
desimo Rettore, medesima p assione e
professionalità di formare i giovani.
Un modo esemplare condiviso dai
giovani convettori che ne fecero teso -
ro. Giannino, sei volato via senza po -
ter realizzare il tuo sogno: "Parlare ai
citt adini di Bellona e di V itulazio per
poter dire loro il bene che gli volevi".
Avevamo programmato di farlo nella
nostra prossima manifest azione del
20 dicembre ma… il destino ha deciso
che non dovevi realizzare il tuo so -
gno. No, non hai potuto esternare il
tuo desiderio ma adesso ti aspett a un
compito più arduo e, siamo certi che
lo assolverai: "Proteggere tutti noi, l’ -
hai fatto sulla terra e continuerai a far -
lo dal Cielo".
Ciao Giannino, maestro di vit a. 

"La mafia si batte a scuola è la
cultura che dà la sveglia alle co -
scienze. Se abbiamo sequestra -
to un rudere meglio abbatterlo e
farci un p arco per bambini. E' un
capitolo import ante sul quale
contiamo di ottenere subito dei
risult ati. (Don Luigi Ciotti)

"Rimbocchiamoci le mani. Abbiamo supera-
to momenti peggiori" Così la conduttrice
Barbara D'Urso ai microfoni di Radio Club
91 sul caso del sindaco di Napoli Luigi De
Magistris sospeso dalla carica. La showgirl
consiglia di non abbattersi e sostiene la sua
città "ha affrontato tragedie anche peggiori"
e si dichiara "fiera di essere sanguigna e ta-

marra nel senso buono e verace del termine". La D'Urso ha
quindi dispensato consigli di bellezza da fare in casa tratte di-
rettamente dal Bmagazine, la rivista che cura da quest'anno. 

Barbara D'Urso a Radio Club 91
Francesca Cicatelli - Giornalista - Collaboratrice da Napoli
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Ultima par te

La disfida terminò con la vittoria dei ca-
valieri italiani ai quali fu concesso di fre-
giare lo scudo con l'immagine di un leone
rampante che graffia il giglio di Francia.
Nel 1594 iniziò il vice regno spagnolo e a
Capua fu costruito, a Porta Napoli, un ar-
co trionfale ricco di bassorilievi e scultu-
re (foto). Ma l'opera più imponente fu il
castello voluto dall'imperatore Carlo V
che il 23/3/1536 giunse a Capua accolto
dalla nobiltà Capuana. L'imperatore restò
a Capua tre giorni ospitato nel palazzo
D'Azzia. Al dominio spagnolo successe
quello austriaco che fu di breve durata.
Ritornarono di nuovo i Borboni che, dopo
alcuni anni di governo, si videro minac-
ciati dalla spedizione dei Mille decisi a
conquistare un Regno minato dal tradi-
mento. Era il I ottobre 1860 quando iniziò
la vita di Capua italiana. Ma altre tristi

vicende sconvolgono la vita della città
con lo scoppio della II Guerra Mondiale.
Questa volta il pericolo viene dal cielo!
Dal vicino campo di aviazione si levano
in volo aerei per scontrarsi con i nemici e
spesso si ode uno schianto. Nell'oscurità
della notte, i raggi dei riflettori scrutano
il cielo in cerca di aerei nemici. Le bom-
be cadono in città abbattendo edifici sto-
rici e chiese fra cui il Duomo, un gioiello
di architettura che custodiva opere pitto-
riche di grande valore artistico. Colpito
da numerose bombe crolla anche il ponte
romano portando tra i gorghi del fiume la
statua di S. Giovanni Nepomiceno. Tutto
va perduto sotto le macerie ed i Capuani
sopravvissuti sono costretti, ancora una
volta, a lasciare la loro città.E' l'ottobre
1943 quando le truppe americane, dopo
una cruenta battaglia,attraversano nei
pressi di Squille il Volturno in piena,
mentre i tedeschi sconfitti lasciano le lo-
ro postazioni diretti verso il Nord Italia.
Passano i mesi e l'acqua del Volturno ri-
torna limpida e serena e con essa le vi-
cende degli uomini si perdono lontano tra
il lento mormorio del fiume ancora una
volta testimone dell'umano destino. Ma il
Volturno, un tempo dalle acque azzurre e
chiare, oggi è diventato un ricettacolo di
rifiuti che lo hanno trasformato in una
cloaca a cielo aperto. Auguriamoci che
un giorno non lontano l'uomo possa resti-

GULLIVER VIAGGI - Vitulazio (CE) - V ia Ruggiero I°, 45 - Telefax 0823 967814
Capua (CE) - Via Fuori Port a Roma, 23-25 - Tel. 0823 622199 

Per un viaggio di nozze da sogno affidati alla nostra agenzia. Ti aspetta un regalo da sogno

Agostino Panico
Il 30 settembre u.s. i
familiari, per ricordarlo
a coloro che gli hanno
voluto bene, hanno
commemorato il deci -
mo enniversario della
scomparsa di Agosti -

no Panico da Bellona.

tuirgli la bellezza perduta, quella bellez-
za cantata dalla poetessa Capuana Maria
Antonietta De Carolis nel suo volume dal
titolo "Stanze Chiuse"                 Fine

Cavalierato

Il giorno 16 ottobre, il Prefetto di Ca-
serta, Dott.ssa Carmela Pagano, ha
conferito al Primo Mar esciallo Luogo-
tenente Michele Dell’Aversana il titolo
di Cavaliere dell’Ordine al Merito
della Repubblica Italiana, giusta de-
creto del Presidente della Repubblica
del 2 giugno 2014. Fabio e Loredana
fanno i migliori auguri al padr e per
l’impor tante riconoscimento ricevuto,
meritatissimo perché frutto di un vita
dedicata alla famiglia e al lavoro.
Al neo Cav. Michele Dell’Aversana gli
auguri della nostra Redazione.

Viale Dante, 13 - 81041 V itulazio (CE) 
Info: 0823 965133- 388 9447733 - Email: info@pcdoktor .it

Luigi Arzillo
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Il Canto dei Montanari
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro MaggioreStoria del Risorgimento 

controcorrente 

Tra le varie forme di pro-
pensione dei Briganti
per i Borbone, vi fu  "Il
canto dei Montanari",
dedicato a Francesco II.
(ACS - TMS, Potenza,
busta 182, fasc. 2195).

Così recita la Nota a pag. 107 del volu-
me  di Giulio Di Lorenzo, Note storiche
documentate di Brigantaggio postunita-
rio. Fatti e personaggi di Morrone, G.
Vozza editore, S. Maria a Vico, gennaio
2014.
Il testo del canto, da noi riveduto e cor-
retto in alcuni versi, occupa le pagg.
107-108
"Viva Francesco! Viva Francesco!"
1.
Per valli, per boschi, per erti dirupi,
Fra nevi e bufere, fra gli urli dei lupi, 
In mano brandito, pesante moschetto, 
Nell'altra un vessillo, dal ciel benedetto.
Pugniamo da forti, da forti moriam;
Ma "Viva Francesco" morendo gridiam.
2
Dovunque riappare quel santo vessillo,
Si leva una voce, si leva uno squillo,
E voce di gioia e squillo di guerra, 
Bandito da Dio che innalza ed atterra;
E noi, che per Dio pugnando moriam.
"Evviva Francesco" morendo gridiam.
3
Al grido di guerra di popoli schiavi, 
Quei veltri affamati, satelliti pravi,
Che diconsi mastri del vero progresso,
Oppongon lo scherno con lubrico ec-
cesso. 
Ci chiaman briganti,  briganti non siam,
Se "Viva Francesco" pugnando gridiam.

4
Oh stolti… a vergogna tingete le fronti,
Venite con noi per valli, per monti; 
Vedrete che spesso gli abbietti briganti
Rimiran le spalle di voi tutti quanti;
Vedrete la gioia che in tutti destiam,
Se "Viva Francesco" per poco gridiam.
5
Oh stolti! Fuggite. Già troppo è il merca-
to
Che feste d'un popol tradito, ingannato.
Van altri sentieri per giunger lo scopo
Del vero progresso! Di voi non é d'uopo;
Briganti voi siete! Campioni noi siam
D'un Regno di Dio per cui combattiam.
6
Oh stolti! Fuggite. Pietoso il Sovrano  
Per ora su voi distende la mano;
Ma un dì se fia colma la vostra misura,
Sia danno per voi! sia somma sciagura!
Noi lieti saremo! Noi, che ora soffia, 
Ma "Viva Francesco" soffrendo gridiam.

Non si conosce l'autore di questo canto;
ma è certo che doveva essere un buon
letterato; ne capiva di metrica e cono-
sceva bene il Manzoni. Infatti il Canto
dei Montanari è costi-
tuito da 6 sestine di
dodecasillabi (cioè
senari doppi), stessa
strofa e verso usati
dal Manzoni nel pri-
mo coro della trage-
dia "Adelchi", di cui
riportiamo il primo
verso: "Dagli atrii mu-
scosi / dai fori caden-
ti". Ma quanto alla ri-

ma il nostro anonimo poeta calabrese si
allontana un poco dal Manzoni: nella se-
stina del coro dell'Adelchi rimano i primi
due versi (cadenti/stridenti), poi il quarto
e il quinto (desta/testa); i rimanenti due
sono tronchi (sudor/rumor); quindi nel
coro manzoniano la sestina è come divi-
sa in due terzine; nel Nostro invece la
strofa è come divisa in tre distici a rima
baciata (dirupi/lupi, moschetto/benedet-
to, moriam/gridiam).
Ogni strofa del canto dei montanari si
conclude (tranne la penultima) con un
verso che pur nelle sue varianti fa quasi
da ritornello:… "Viva Francesco!" … gri-
diam.
Da sottolineare la polemica dell'Autore il
quale afferma: "Ci chiaman briganti / bri-
ganti non siam" (terza strofa, quinto ver-
so); anzi nei versi successivi sostiene
che i briganti sono proprio loro, gli inva-
sori piemontesi. Definiti " … veltri affa-
mati, satelliti pravi / che diconsi mastri
del vero progresso" (terza strofa, vvs. 2-
3). Il canto si conclude con una maledi-
zione contro gli invasori cui si augura
una "somma sciagura”.

Sabato chiuso
IMPIANTI GPL E METANO

Felicitazioni
Il 25 settembre u.s. in Bello -
na, Valentina Giacca ed An-
tonio Mincione hanno coro -
nato il 
loro sogno d’amore unendo -
si in matrimonio. 
Le felicitazioni dei genitori, 
parenti amici e dalla nostra 
Redazione.

Vendit a e riparazioni macchine per cucire
Necchi Singer Brother

www.paginegialle.it/gravano - e-mail: micgrava@tin.it

Via Galatina 235 - S. Maria C.V. (CE) Italy
Tel. 0823 841674 - Fax 0823 819686
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"Nel ricercare le origini di una
famiglia bisognerebbe studiar-
ne, cosa oltremodo difficile, tut-
te le generazioni. In realtà non
esiste un percorso preciso per
documentare la storia di ogni
famiglia perché, spesso, non vi
sono documenti e bisogna allo-

ra affidarsi al ricordo che i figli hanno dei genito-
ri o al ricordo, a volte sbiadito, che i nipoti hanno
dei nonni o, cosa rara, al ricordo che i discen-
denti hanno dei trisavoli…" è così che inizia l'in-
troduzione del volume "Noi, Famiglia Addelio
dal 1600 al 2014" dell'autrice Rachele Addelio. Il
libro a cui è stato concesso il patrocinio della Cit-
tà di Bellona è stato presentato presso la Sala
Consiliare "Martiri di Bellona" del Comune di
Bellona domenica, 21 settembre 2014 alla pre-
senza di un folto pubblico composto da varie
generazioni della famiglia Addelio, cittadini ed
autorità. A moderare la manifestazione la

Noi, Famiglia Addelio dal 1600 al 2014
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Dott.ssa Giovanna Pezzulo, mentre
per le relazioni sono intervenuti il
Sindaco della Città di Bellona, Dott.
Filippo Abbate, l'Avv. Francesco Pe-
trella, il Dott. Antonio Citarella e il
Presidente del Consiglio Comunale.
Nel suo discorso il Sindaco ha affer-
mato: "La ricerca storica inerente
una famiglia consiste nel risalire ad
alcune generazioni e individuare gli
antenati con la possibilità di cono-
scere le proprie origini. Questa convinzione ha
spronata l'autrice ad intraprendere la strada del-
la ricerca genealogica con un metodo scrupo-
loso servendosi di documenti certi. La ricerca si
concludeva individuando il progenitore, grazie
ad altri atti custoditi presso l'archivio storico del-
la Parrocchia di San Secondino V.C. di Bellona,
l'Ufficio Anagrafe del Comune di Bellona e l'Ar-
chivio di Stato di Caserta. Dagli atti emerge che
la famiglia Addelio, dal 1600  è vissuta sempre

Per la tua pausa caffè
MC VENDING sas

081 7590239

Bellona

1^ p arte

a Bellona ed ha dimorato in via Regi-
na Elena (zona Cittadella) mentre le
nuove generazioni si sono trasferite al-
trove, sia in Italia che all'estero. Negli
atti ecclesiali il cognome è riportato tal-
volta Adelio, altre volte d'Adelio o Ad-
delio. La famiglia Addelio è di origine
modesta. I suoi componenti sono stati
per lo più agricoltori, contadini, operai
giornalieri e carrettieri. Le generazioni
successive sono riuscite però a salire

lentamente i gradini della piramide sociale per
cui si può affermare, in base a quanto constata-
to, che le posizioni professionali raggiunte, con-
quistate con impegno, rettitudine, spiccato sen-
so del dovere e tanto sacrificio, sono da consi-
derarsi di tutto rispetto. Sappiamo che l'autrice è
orgogliosa di aver scritto la storia della sua Fa-
miglia alla quale è fiera di appartenere. I docu-
menti da lei rintracciati hanno consentito di rico-
struire in maniera certa la sua identità". 

Il Professore Raimondo
Cuccaro, sempre attento
alle problematiche dei suoi
amministrati ha inviato ai
Responsabili della sicurez-
za pubblica, (Prefetto di
Caserta, Comando Carabi-

nieri Compagnia di Capua, Stazione Ca-
rabinieri e Comando Polizia municipale
di Pignataro M.) la seguente lettera: 
Il sottoscritto Cuccaro Raimondo segna-
la alle Autorità su indicate che la popola-
zione è seriamente preoccupata dal re-
cente e crescente fenomeno delinquen-
ziale concernente furti con scasso sia
presso sia presso residenze private che
presso impianti pubblici, con devastanti
conseguenze anche economiche. il sen-
so di frustrazione ed insicurezza che at-
tanaglia i Cittadini di Pignataro Maggiore
e dell'Agro Caleno, a seguito dell'au-
mento vertiginoso dei furti nelle abitazio-
ni, aumenta con ritmi sempre più soste-
nuti.L'aumentare della pressione, sul ter-
ritorio, di comportamenti illegali e di si-
tuazioni degradate, crea emergenze
preoccupanti che non possono essere

contrastate solo con l'azio-
ne della Polizia Locale, ma
è necessario un piano coor-
dinato di interventi per la si-
curezza urbana che coin-
volga anche la Polizia di
Stato, Carabinieri, la Guardia di Finanza
e il Corpo Forestale dello Stato. Per que-
ste ragioni lo scrivente chiede la convo-
cazione di un tavolo urgente per affron-
tare insieme con le SS.LL la questione
legata al potenziamento della Stazione
dei Carabinieri di Pignataro Maggiore,
per i cui agenti un encomio è atto dovu-
to se si considera the si trovano a dover
gestire quattro co-
muni che coprono un
territorio vasto e
complesso, permea-
to anche da crimina-
lità organizzata. La
presente richiesta di
incontro urgente è fi-
nalizzata a rafforzare
c potenziare gli stru-
menti di ordine pub-
blico e sicurezza su www.idraulicosanfelice.it

Antonio Sanfelice

Antonio Sanfelice
ISTALLA TORE TERMOIDRAULICO

CONDIZIONAMENTO E GAS

328 4638424

Il Sindaco Raimondo Cuccaro per la sicurezza urbana
Geom. Nicola Barone - Collaboratore da CapuaPignat aro Maggiore 

Giorgio V ito, Assessore del comune di
Pignataro Maggiore con delega ai Servi-
zi Cimiteriali e Attività Produttive, ha reso
noto l’orario per l’ingresso al cimitero va-
lido fino al 28 giugno 2015:
Lunedì chiuso
Martedì 8:00 12:00 13:36 16:00
Mercoledì 8:00 12:00 13:36 16:00
Giovedì 8:00 12:00 13:36 16:00
Venerdì 8:00 12:00 13:36 16:00
Sabato 8:00 12:00 13:36 16:00
Domenica 8:00 12:00 

un territorio aggredito a garanzia della si-
curezza sociale dei cittadini. 



Al Corteo Nazionale per la vita contro
l'aborto di sabato 25 ottobre, c'erano
tantissime persone. Papa Paolo VI, oggi
Beato, diceva che gli uomini non hanno
bisogno di maestri, ma di testimoni e,
Mons. Angelo Spinillo, Vescovo di Aver-
sa nonchè Presidente per il Sud della
Commissione Episcopale Italiana, don
Maurizio Patriciello, parroco del Parco
Verde a Caivano e don Antonello Gian-
notti parroco del Buon Pastore a Caser-
ta, con la loro presenza al corteo hanno
dimostrato, di essere dei veri testimoni
della vita e dell'ambiente, in tutti i suoi
aspetti dalla nascita alla morte alla sal-
vaguardia del creato. Un corteo che in
pochi giorni ha raccolto almeno trecento
persone, delle quali una cinquantina
provenienti da fuori provincia: Bari, Bar-
letta, Foggia, Bisceglie, Potenza, Roma,
Cassino, Salerno, Napoli, Milano…
L'appuntamento, organizzato dal comi-
tato No194, guidato a livello nazionale
dall'avv. Pietro Guerini e provinciale dal
preside Paolo Mesolella, ha visto la par-
tecipazione di numerose associazioni e
indiscussi testimoni di vita: dott.ssa Na-
dia Colonnello, vice presidente naziona-
le associazione No194 (Milano),
prof.ssa Rosa Marzullo Presidente Re-
gionale del Centro Italiano femminile,
Mario Romanelli del Movimento per la
vita di Salerno, l'avv. Fabio Candalino
dei Giuristi per la vita, dott. Roberto Pu-
gno di Alleanza Cattolica, Bruno Dona-
tiello dell'ass. Maranathà. e numerose
associazioni: No194, Centro Italiano
Femminile, Alleanza Cattolica, Infanzia
da Vivere del Parco Verde di Caivano,
Comunità Luigi Del Prete di Frattamino-

re, Una speranza per l'in-
fanzia, Rinnovamento dello
Spirito e i Boy Scout di Spa-
ranise, il movimento per la
pace di Agnese Ginocchio,
il Collegamento campano
contro le Camorre di Vitula-
zio, l'Associazione Dea
Sport Onlus di Bellona e
perfino una delegazione ca-
sertana di Fratelli d'Italia e
di Forza Nuova. Il corteo,
dopo il raduno in piazza
Vanvitelli e gli interventi del
Vescovo Spinillo, don Mauri-
zio, don Antonello, Mario Ro-
manelli e del preside Paolo
Mesolella, ha attraversato via
Pollio, Piazza Duomo, Via S.
Giovanni, Corso Trieste, via
don Bosco, via Roma e Via
Veneto, fino ad arrivare in
Piazza Carlo III di fronte alla
Reggia. 
"Quello di sabato - ha spie -
gato il preside Mesolella, è
stato un corteo che voleva espri -
mere il suo NO fermo alla legge
194, legge iniqua e assassina che
ha causato dalla sua entrata in vi -
gore ad oggi 6 milioni di bambini
soppressi con l'aborto nel grem -
bo materno. Legge che ci rende
complici di questi delitti in quan -
to commessi nei nostri ospedali e
pagati con i soldi delle nostre tas -
se. La legge 194 è una legge in -
giusta che d'altra parte non ha
eliminato la piaga degli aborti
clandestini che, solo in Italia, so -
no oltre 30 mila all'anno. A dimo -
strazione del fatto che la legaliz -
zazione dell'aborto non ha per
nulla sconfitto la piaga della clan -
destinità, ma ha aggiunto ad es -
sa, un altro male legalizzato. L'a -
borto, del resto, non è privo di
oneri per lo stato se si pensa che
è gratis per le donne che devono
abortire, ma costa anche 5 mila
euro per i contribuenti".

Corteo contro l'aborto: un successo oltre ogni più rosea aspettativa
Ins. Giovanna Petruccelli - Collaboratrice da Castel di Sasso
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Via A. Vinciguerra Bellona (CE) T el. 0823 1831475

Antica Caffetteria Au Jardin - Giudicianni Srl
Pasticceria - Gelateria - Nostra produzione - T orte personalizzate

Gelati artigianali 

L'aborto non ti evit a la gravidanza
L'aborto ti rende madre di un bimbo morto

Aderisci al movimento www.no194.org
9 ORE DI PREGHIERA PER LA VITA

Ogni primo sabato dei mesi disp ari dalle ore 9.30,
presso la Clinica S. Anna, in via Roma a Casert a

NO
ALL’ABORT O

Info: coordinatore provinciale
paolo.mesolella@casert a24ore.it - 339 2594842
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Metamorfosi

Paolo Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

Perché è stato cambiato il testo preparato dal ministro Orlando?
Direttore

La nuova norma che
dovrebbe punire colo-
ro che riciclano dena-
ro frutto di attività ille-
cite, per come formu-
lata ora dal governo,
non è un'arma effica-
ce. Anzi: evasori fisca-

li e corrotti rischiano di rimanere im-
puniti. Il testo preparato dal ministro
della Giustizia Andrea Orlando era

molto diverso. E a quel
provvedimento bisogna tor-
nare, facendo un passo in-
dietro. Perché, come dice
don Luigi Ciotti, presidente
di Libera e del Gruppo Abe-
le, "la vera lotta ha bisogno
non di compromessi ma di
scelte chiare, coerenti, credibili e radi-
cali contro la corruzione, le forme di il-
legalità e le mafie". Gli italiani onesti

vogliono una legge sull'au-
toriciclaggio non "annac-
quata", senza inciampi per
chi indaga e scappatoie per
i furbi, con pene certe e pro-
porzionate. Alziamo la no-
stra voce affinchè ci sia det-
to con chiarezza che corru-

zione, truffa, appropriazione indebita,
evasione fiscale, finanziamento illeci-
to ai partiti siano puniti nella giusta
misura e non come è formulata oggi
perché la farebbe franca un evasore
che, con i soldi sottratti al fisco, deci-
desse di comprare una villa o di usar-
li per se senza reimmetterli in attività
economiche. L'attività dei giudici, poi,
diventerebbe difficilissima perché sa-
rebbero obbligati a dimostrare che
quei soldi sporchi sono stati reim-
messi nell'economia e non usati per
godimento personale. Anche per i
reati di mafia. Tutto ciò ha dell'incre-
dibile e non è conforme alle aspetta-
tive degli italiani ONESTI.

Il giovanis-
simo vitula-
tino Gio-
vanni Batti-
sta Di Rub-
ba entra
nella cro-
naca locale
per le suo
doti di arti-
sta alla
b a t t e r i a ,
una pas-
sione che
nasce an-
che da una
famiglia di artisti, il nonno Giovanni, il padre Antimo, tastiera e voce. Ha
sorpreso tutti sul palco del Centro Parrocchiale di Vitulazio, lui insieme
ai veterani della musica, che a fine settembre 2014, ha ricevuto un pre-
mio speciale. Tanta personalità, intuito delle percussioni, il resto lo ha
fatto il suo maestro, Gino Izzo. trainer di Calvi Risorta. Nel suo curricu-
lum già è inserita la prima esibizione (2013) in occasione dell'Estate Vi-
tulatina, poi a Giano Vetusto durante la festa Patronale ed ancora a Cal-
vi Risorta alla "Festa della batteria". Inoltre, all'inizio del 2014, è stato in-
vitato da Pianeta Musica, un locale di Santa Maria Capua Vetere. Per-
formance originale di questo ragazzo, Rock e Blues, ma non solo. A no-
stro giudizio, Giovanni Battista merita un voto alto. Ma bisogna pur dire
i genitori "frenano". Sono contenti, seguono la didattica artistica, ma:
"viene prima lo studio, la scuola", ci ha detto la mamma Marianna. Il bat-
terista porta avanti le due cose con la cultura di famiglia, le emozioni di
un giovane talento, davvero bravo; una promessa nel panorama musi-
cale. Complimenti.                                                  Michele Ciccarelli

Vitulazio - Musica live - Giovani promesse
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Piante Fiori Addobbi vari
La Gardenia di Maria Papa

Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)
Tel. 0823 965159 perurgenze 0823 965445

Ogn'anno, il due novembre, c'é l'usanza
per i defunti andare al Cimitero.

Ognuno ll'adda fà chesta crianza;
ognuno adda tené chistu penziero.

Ogn'anno, puntualmente, in questo giorno,
di questa triste e mesta ricorrenza,

anch'io ci vado, e con dei fiori adorno
il loculo marmoreo 'e zi' Vicenza…

Il grande Totò con questi versi iniziava il suo straordinario capola-
voro "’A livella". L'intera poesia ha come tema fondamentale quel-
lo della morte, una morte che però non fa paura, al contrario, è
fonte di umorismo e teatralità, in un tentativo di sdrammatizzare
servendosi della morte per esaltare la vita. In questi giorni tutti noi
ci rechiamo ai cimiteri per addobbare le tombe dei nostri cari de-
funti ed ivi ammiriamo e visitiamo gli umili loculi del popolo, le cap-
pelle gentilizie di famiglia e le sfarzose sepolture della nobilità di un
tempo, tutte rese ancor più belle da variopinti  fiori, da lampade vo-
tive e ceri di varie dimensioni e da marmi suntuosi che caratteriz-
zano un po' i luoghi di culto e di sepoltura della nostra zona. Pas-
seggiando nei viali dei "Camposanti" si incontrano persone ancora
in vita che per l'occasione si recano a visitare i cari estinti e si da’
un’occhiata alle lapidi marmoree di persone che ci hanno precedu-
to e che attraverso la foto ritorna il loro ricordo di quando erano in
vita e magari si commenta: "che brava persona fu, che onesto la-
voratore fu, sicuramente quest'uomo è in Paradiso a fianco a Ge-
sù; qust'altro forse  è in Purgatorio perché ne ha di colpe da espia-
re oppure, che persona avara fu, che persona disonesta fu, indub-
biamente quest'uomo è all'Inferno perché in vita non ha combinato
niente di buono e così via, insomma, si usano aggettivi qualificati o
dispregiativi a seconda dei casi. Ciò che colpisce di più sono gli
sfarzi nelle costruzioni tombali, gli addobbi floreali costosi e dai no-
mi latini, spesso non compresi dagli stessi fiorai, che arricchiscono
questi luoghi mesti; Gli innumerevoli titoli studio, di cultura, di no-
biltà o di mansioni, scolpiti sulle pietre tombali, che il defunto pos-

sedeva quando era ancora in vi-
ta: dottore, professore, medico
chirurgo, avvocato, ingegnere,
maresciallo, tenente, colonnello, generale, nobile homo, nobil don-
na, il don concesso non solo ai sacerdoti e dulcis in fundo cavalie-
re, commendatore e grande ufficiale della Repubblica e "chi più ne
ha più ne metta", non fanno altro che far dimenticare proprio il ve-
ro significato della Livella di Totò. Nelle feste di Ognissanti e di
commemorazione dei defunti è tradizione preparare i cosiddetti
"dolci dei morti" in molte regioni italiane, perché è credenza popo-
lare, che il morto durante la notte tra il primo e il due novembre,
esca dalla tomba per ammirarla e per recarsi presso la propria ca-
sa per "assaporare" il dolcetto denominato fava dei morti. Nei pae-
si del nord Europa, invece, è prassi la visita ai cimiteri nel pome-
riggio del primo di novembre fino a notte fonda, ma non oltre la
mezzanotte, perché la credenza popolare di quei luoghi sancisce
che a quell'ora i morti escono dalle rispettive sepolture ed in pro-
cessione, le anime, percorrono i camposanti per ammirare le loro
tombe ed in questa occasione non possono incontrare i vivi. Altra
tradizione che da noi si va sempre più perdendo, è la processione
dei vivi, nei cimiteri in occasione della ricorrenza dei defunti, mi ri-
ferisco ai cortei di donne vedove o parenti prossimi di defunti che
vestite di nero, percorrevano le vie del cimitero, fermandosi accan-
to alle tombe, i parenti più stretti dell'estinto, se vi era stato un lut-
to recente piangevano per la commozione, mentre, il resto delle
donne pregavano intonando canti liturgici di rito e proferendo gia-
culatorie in rigorosa lingua latina di cui spesso non conoscevano
neanche il significato, come pure sono diminuite le messe celebra-
te nei cimiteri in suffragio ai defunti, da sacerdoti, preti e parroci
che, un tempo si avvicendavano e si alternavano in questa o in
quella piccola o grande cappella per officiare le liturgie. Era tutto un
rito religioso, funeste e macabro che caratterizzava l'evento e la
consuetudine della festa dei defunti. Aldilà dei riti e delle tradizioni,
per concludere,  mi piace citare gli ultimi versi della Livella di Totò:

'Nu rre,'nu maggistrato,'nu grand'ommo,
trasenno stu canciello ha fatt'o punto

c'ha perzo tutto,'a vita e pure 'o nomme:
tu nu t'hè fatto ancora chistu cunto?

Perciò, stamme a ssenti... nun fa''o restivo,
suppuorteme vicino, che te 'mporta?

Sti ppagliacciate 'e ffanno sulo 'e vive:
nuje simmo serie... appartenimmo à morte!"

Il due novembre tra tradizione e superstizione
Dr. Ennio Cinquegrana - Fisioterapista - Collaboratore da Camigliano

A Castel di Sasso, numerose sono
state le iniziative per salvaguarda-
re il patrimonio culturale, per vo-
lontà dell'amministrazione comu-
nale. Il borgo Vallata ai piedi del
monte Maiulo, è uno degli esempi
riportato alla luce, tramite elementi
architettonici ancora leggibili. A

darci l'idea di come era la vita nel 1538, è la casa del feudatario appartenente qua-
si certamente ai Carafa di Columbrano. La struttura, rappresenta una splendida tor-
re colombaia a testimonianza della pratica dei piccioni viaggiatori, adottata in tutto il
territorio della Baronia. In questo fondo agricolo, è ben visibile la presenza di una
dinastia, che ha lasciato un significato sia rurale che artistico. Un perfetto connubio,
tra storia e natura: un modello ideale di villaggio. Giovanna, grazie per aver scel -
to di far parte della nostra Grande Famiglia. Con te siamo 238. Franco Falco

La storia del nostro paese è vita per tutti 
Ins. Giovanna Petruccelli - Collaboratrice da Castel di Sasso

“Causa crisi vendo bottiglie
con passata di pomodoro che

riempii per uso personale. 
I pomodori usati sono stati
coltivati sul mio terreno per

cui ho la certezza di offrir e un
prodotto genuino e garantito”.

Info: 335 6450714
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I.S.I.S.S. “Ugo Foscolo”
ISTITUTO STATALE ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

“U. Foscolo” T eano - “G . Galilei” Sparanise

LICEO CLASSICO                          Sede di Teano

LICEO SCIENTIFICO                    Sede di Teano

LICEO SCIENTIFICO SCIENZE APPLICA TE   
Sede di Sparanise e sede di Teano

COSTRUZIONE AMBIENTE E TERRIT ORIO
Sede di Teano

CENTRO EDUCAZIONE PERMANENTE
ADULTI (CENTRO EDA)                Sede di Teano

AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING
Sede di Sparanise e sede di Teano

TURISMO                                   Sede di Sparanise

I percorsi curriculari:
Accoglienza - Apprendimento consapevole - Ampliamento dell’offerta formativa - Sostegno e recupero - Orienta-
mento biblioteca
I percorsi extracurriculari:
Tutorato alunni-famiglie - Visite guidate e viaggi di istruzione - Certificazione esterna lingua straniera inglese - Cor-
si per il conseguimento dell’ECDL- La scuola e i nuovi linguaggi dell’ECDL: livello base, corsi di 50 ore per i no-
stri studenti - Redazione giornalino di Istituto - Progetto AutoCad - Sicurezza nell’ambiente scolastico - Progetto
accoglienza - Progetto Educazione Stradale - PON Italiano - Matematica - Inglese - Progetto scuola sport e benes-
sere - Progetto Foscolo On-Line - Scuola e mondo del lavoro - Educazione alla legalità - POR C1 in lingua inglese
e francese - POR C5 “La scuola in viaggio verso le aziende” e “La scuola e le aziende dei servizi in Campania” -
Associazione ricreativo culturale - “U. Foscolo”

Il Dirigente Scolastico
Prof. Paolo Mesolella

Una scelta consapevole per il tuo futuro
ISTITUT O STATALE DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “UGO FOSCOLO”

TEANO (Caserta) - Via ORTO CERASO - SPARANISE (Caserta) Via CALVI
e-mail: dirigente@foscoloteano.it - ceis00400e@istruzione.it - www.foscoloteano.it

Dirigente: Tel. 0823.875802 - Segreteria: Tel. e Fax 0823.657568 - 0823.874365 (Sparanise)
L’Istituto è aperto dalle ore 08,00 alle ore 19,00.
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Via Matteotti, 28 
BELLONA (CE)

389 9210806 - 388 6274518

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

www.ziociccioteam.it
Mercoledì chiuso

Menù per due
euro DODICI
Prenotazione
obbligatoria

Nei tempi passati, c'era
l'abitudine o la necessi-
ta, di fare la pasta in ca-
sa. Quindi si mischiava
farina di grano, acqua e
sale quanto bastava e si

ottenere un impasto. Di questo se ne
prendeva un po' per volta, si arrotolava
e si spezzava a tronchetti di circa tre
centimetri. In questo vi si affondava
dentro le dita indice e medio, e si tra-
scinava per un tratto sul tavolo per in-
cavarlo (foto). Forse nessuno mai, si è
chiesto dove e perché a questo tipo di
pasta, conosciuta in tutta Italia, fu dato
il nome di strozzapreti (strangulaprievi-
ti nel nostro idioma) Dove? si dice nel-
le regioni Romagna e Marche. Perché?
perchè a quei tempi, c'era l'autoritari-
smo clericale e la Romagna appunto,
era sotto il dominio dello Stato Pontifi-
cio, al quale si doveva pagare dei tri-

buti. Questi venivano
riscossi dal Clero,
perciò non correva
buon sangue tra il po-
polo di quelle regioni e
quest'ultimo. I preti,
allora venivano repu-
tati delle "buone for-
chette", per questo
spesso le massaie, offrivano a costoro
un piatto di questa pasta  che pur non
essendoci neanche un uovo dentro al-
l'impasto, poichè anche questi veniva-
no presi come tributo dal Clero, era
comunque sostanziosa e gustosa, tan-
to da invogliare a mangiarla con una
certa ingordigia. Ciò lasciava sperare
alle massaie che il prete si strozzasse.
Purtroppo, o per fortuna ciò non suc-
cedeva. Per questo le suddette mas-
saie quando incavavano i tocchetti  di
pasta,  sfocavano la sua rabbia, affon-

‘I strangulaprievti (Gli strozzapreti)
Sandro Di Lello - Appassionato di antiche tradizioni - Collaboratore da Bellona

Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona

Torta al limone 
Ingredienti: Pasta brisée
gr. 300 (per una tortiera
compresa tra i 22 cm e i
25 di diametro); limoni 2,
(succo e scorza); zucche-

ro gr. 100; burro fuso gr. 50; uova 2, pan-
na ml. 150. Per la pasta brisée: farina gr.
250, burro tagliato a fiocchetti gr. 175,
burro gr. 50, zucchero g 20; 1 uovo; ac-
qua. Imburrare una tortiera foderata di
carta-forno e stendere la pasta su tutta la
superficie. Mettere la teglia in frigo men-
tre si prepara il ripieno. Nel frattempo
scaldare il forno a 180°, grattugiare la
scorza dei limoni, spremerne il succo. Ri-
unire tutti gli ingredienti (tranne la pasta
brisée) in una ciotola e sbatterli bene fi-
no ad ottenere un composto cremoso.
Per velocizzare, mettere tutto in un bic-
chiere alto e amalgamare con il frullato-
re, bastano pochi secondi. Versare la
crema di limoni sulla pasta che riposava
nel frigo e passare in forno. Lasciare

cuocere
in forno
prefer i -
bilmente
ventilato
15 minu-
ti a 180°
e altri 20
minuti a
160. La
torta è
pronta quando la crema è soda al tatto.
Se vedete che la crema di limone co-
mincia a dorarsi, allora coprirla con un
foglio di alluminio e lasciar cuocere fin-
ché la base è cotta. Far riposare la torta
per un'oretta al fresco prima di servirla.
Tradizionalmente la pasta brisée si fa
così: lavorare la farina e il burro con le
dita finché l'impasto forma delle grosse
briciole. aggiungere lo zucchero, poi
l'uovo con l'acqua e lavorare con la pun-
ta di un coltello arrotondato, avvolgere
in un panno e far riposare in frigo per 40
minuti prima di stenderla. 

dando con forza nel
tocchetto due dita, co-
sa che avrebbero vo-
luto fare nella gola dei
preti. I mariti di que-
ste, essendo di idee
pittosto anticlericali, si
illudevano che una
volta o l'altra fosse

stata la volta buona, ossia che il prete
si fosse strozzato. Un'altra leggenda
parla di un laccio per l'allacciatura del-
le scarpe, fatto di cuoio e arricciato.
Somigliava a quel tipo di pasta. Que-
sto si dice che veniva usato appunto,
per strozzare i preti, nei tempi dello
stato pontificio, quando l'anticlericali-
smo era diventato fortissimo. Tutte
queste leggende lasciano pensare,
che fu questa la ragione per cui, a quel
tipo di pasta, fu dato il suddetto appel-
lativo. 

Frittelle della nonna 
Ingredienti per 6 persone: 1/2 Kg di fari-
na, acqua, 20 gr. di lievito, sale, acciu-
ghe, pomodori pelati, formaggio pecori-
no, olio E.V. d'oliva. In un recipiente met-
tete la farina setacciata, il lievito sciolto
in acqua tiepida ed il sale. Amalgamate
la farina fino ad ottenere un impasto pri-
vo di grumi e molto morbido. Lasciate
lievitare per circa un’ora. Prendete con
le mani bagnate un po' dell'impasto fog-
giatelo a mo' di frittella e immergetelo in
una padella capiente dove avrete già
portato ad ebollizione l'olio extravergine
d'oliva, in modo che frigga e colorisca.
Le frittelle cotte, vengono sgocciolate
dall'olio ed adagiate su carta assorben-
te. Soffriggete le alici dissalate e spinate
e aggiungete il pomodoro pelato. La-
sciate sul fuoco fino ad ottenere un sugo
consistente. Disponete le frittelle in un
piatto coprendole col sugo e formaggio.
Servite calde. Il sugo può essere prepa-
rato anche senza le alici.
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Oltre ad essere continua
testimonianza di un glo-
rioso passato, i luoghi in
cui viviamo racchiudono e
custodiscono antiche leg-
gende popolari, che so-
pravvivono allo scorrere

del tempo nelle menti degli abitanti lo-
cali. Una di queste riguarda un parti-
colare tipo di streghe, originarie di Be-
nevento, conosciute con il nome di ja-
nare, spesso associate a donne anzia-
ne dall'aspetto terribile, con capelli
bianchissimi e spettinati e dallo sguar-
do indemoniato, capaci di orribili di-
spetti. Le janare sono generalmente
intese come simbolo di sfortuna, steri-
lità e cattivo auspicio, e nell'immagina-
rio comune sono solite partecipare al-

La leggenda delle "janare"
Maria Grazia Tecchia - Collaboratrice da Casapulla

le riunioni segrete sotto a
un albero di noce a Bene-
vento. Si narra che queste
streghe abbiano fatto un
patto col diavolo, acqui-
sendo la capacità di farsi
vento di notte e scivolare
sotto alle porte delle case
per tormentarne gli abitan-
ti. Alcuni dei dispetti più ri-
correnti nella tradizione
orale locale riguardano
soprattutto i cavalli, che venivano co-
stretti a correre tutta la notte cavalcati
dalle streghe, e che spesso morivano
poco dopo a causa dell'immane sfor-
zo, e i segnali dell'effettiva presa della
janara erano la criniera fittamente in-
trecciata o lo strano affaticamento nel-

le prime ore del mattino de-
gli stessi. Allo stesso tem-
po, si credeva che le jana-
re fossero capaci di causa-
re aborti nelle donne in at-
tesa, di rubare i neonati
per passarseli tra il fuoco,
e di essere dunque respon-
sabili delle malformazioni
improvvise manifestate da
bambini affetti da svariate
patologie, o ancora della

sensazione di oppressione al petto
che a volte si prova stando sdraiati a
letto. Concretamente, secondo la me-
moria popolare, vi sono degli accorgi-
menti da adottare per evitare la visita
di una di queste streghe demoniache:
posizionare una scopa o un pugno di
sale dietro la porta d'ingresso di casa.
La leggenda vuole che la janara, inten-
ta a contare le setole o i granelli, non
si accorga del tempo che scorre ed è
poi costretta a scappare via per na-
scondersi alle prime luci dell'alba. Sto-
ria e mito si intrecciano nella leggenda
delle janare, le antiche dianare segua-
ci della dea Diana, le cui riunioni in
realtà sono riconducibili ai riti pagani al
chiaro di luna e sotto un albero alto e
imponente, come il noce della leggen-
da. Di questa storia, resta tutt'oggi in-
delebile nel ricordo collettivo la formu-
la magica delle streghe per trovare la
strada del noce: "Sott all'acqua e sott u
vient, sott a la noce de Beneviento".

EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

Associazione Arma Aeronautica - Raduno regionale
Paolo Fasulo - Collaboratore da Bellona

Una ventata di azzurro ha investito Bellona du-
rante la giornata del 7 ottobre per la cerimonia di
commemorazione del 71° anniversario dell'Ecci -
dio dei 54 Martiri. Una giornata indimenticabile,
di forte emotività, per i tanti soci dell'Associazio-
ne Arma Aeronautica provenienti da tutta la re-
gione Campania e per il presidente nazionale

Generale di Squadra Aerea Giovanni Sciandra che ha voluto
partecipare di persona sia alla commemorazione che al radu-
no regionale organizzato dal Consiglio Direttivo della sezione
di Bellona presieduta dal Colonnello della riserva dell'Aero-
nautica Militare Antonio Arzillo. Il predominio azzurro è stato
rafforzato dalla numerosa rappresentanza dell'Aeronautica Mi-
litare Italiana proveniente dalla Scuola Specialisti di Caserta con a capo il coman-
dante Col. Veniero Santoro e dall' Aeroporto di Grazzanise con a capo il comandan-
te Col. Marino Francavilla. Dopo la pausa pranzo, nel primo pomeriggio, i radunisti
dell'associazione si sono adunati nella sede della sezione di Bellona, recentemente
rimessa a nuovo, per continuare il raduno con la trattazione degli argomenti concer-
nenti la vita sociale e amministrativa delle sezioni e nuclei regionali. Durante i lavori
il presidente regionale, LGT Enrico Annunziata e tutti i presidenti delle sezioni parte-
cipanti hanno evidenziato al presidente nazionale  tutte le problematiche, in partico-
lare quelle amministrative ed economiche, inerenti la vita associativa delle sezioni
della regione Campania. Un ringraziamento particolare è stato rivolto dal Col. Anto-
nio Arzillo e dal LGT Enrico Annunziata al Gen. Sciandra per la partecipazione agli
eventi della giornata e per l' attenzione avuta nei  riguardi  delle sezioni e nuclei par-
tecipanti. Il raduno, positivamente apprezzato dal presidente nazionale, si è conclu-
so nel tardo pomeriggio con il ritorno a casa di tutti i partecipanti.

Bellona

Buon Compleanno
Lorenzo An-
fora da Bello -
na, il 31 otto -
bre compie
gli anni. Au-
guri af fettuo -
si dai familia -

ri, amici e dalla Redazione di
Dea Notizie.
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L'Associazione culturale
"Panta Rei" con sede a
Giano Vetusto ha organiz-
zato un'evento straordina-
rio giunto alla VIII edizio-
ne che si svolgerà nello
scenario gianese il giorno

29 dicembre alle ore 20.30. Per questa
edizione si assegnerà il riconoscimento di
Ambasciatore della Cultura a Don Mauri-
zio Patriciello, il premio "poesia a tema
libero" sarà intitolato al Professore Fran-
cesco Zona, valente studioso letterato e
storico locale prematuramente scompar-
so. La biennale di poesia e narrativa occu-
pa un notevole posto di rilievo sul panora-
ma culturale italiano rappresentando una
pregiata realtà storica e culturale, che con
l'elevato livello artistico delle opere e
l'importanza che alle precedenti edizioni

Biennale di poesia e narrativa - VIII edizione 
M.tro Cecilia D'Iorio - Musicista - Collaboratrice da Giano Vetusto

siano stati insigniti autori di fama nazio-
nale e internazionale hanno conferito
grande prestigio ai vari eventi. La manife-
stazione attira di anno in anno un sempre
maggior numero di autori, appassionati e
visitatori provenienti dall'estero divulgan-
do così il linguaggio universale dell'arte.
L’VIII edizione avrà come tema dominan-
te l'uomo e l'ambiente. Sarà un evento da
non perdere. L'Associazione "Panta Rei"
con la Biennale Internazionale di poesia e
narrativa fa emergere vocazioni letterarie
e costituisce un importante impulso per la
crescita culturale del territorio gianese.La
connessione Uomo Ambiente quest'anno
propone il concorso nazionale di poesia e
fotografia e il concorso regionale scolasti-
co a tema destinato alle scuole superiori
della Campania, il termine ultimo di iscri-
zione ai concorsi è il 30 novembre. I det-

tagli del bando ufficiale sono visionabili
sul sito dell'associazione www.biennale-
gianovetusto.it Vi aspettiamo numerosi
per dare lustro alla nostra meravigliosa
cultura! Mettiamoci in gioco!

Giano Vetusto

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092
L’esperienza nell’interesse  dei Clienti

Ormai si sa che tutto dipende dal-
l'Europa. I signori di Bruxelles detta-
no leggi e i nostri politici le devono
solamente mettere in atto e guai a
loro se tentennano o fingono di stare
un po' dalla nostra parte. Rischiano
il declassamento da vassalli a val-
vassori. Questo non gli piace perche

non vogliono perdere le loro poltrone e i benefici della
casta. Sempre a spese del popolo. Un esercito di
istrioni che fanno il gioco di paesi stranieri anziché
quelli della loro patria. L'Europa a testa in giù. I paesi ricchi di sole, di storia,
di prodotti della terra succubi di chi ha solo carbone e neve (come se carbo-
ne e neve si potessero mangiare). Dovremmo essere noi altri a dettare con-
dizioni, ma sapete che non è così. Perchè? I nostri governi non sono in gra-
do di camminare da soli. Come bambini ai primi passi devono essere tenuti
per mano. Gli fa comodo dire è l'Europa che ce lo chiede, così credono di
sfuggire alle loro responsabilità. Che Europa! che fa fallire le aziende e sui-
cidare gli imprenditori. Questa Europa è una farsa, un fallimento, comandata
da un manipolo di nostalgici della schiavitù e dell'epoca del feudalesimo. Un
tuffo nel passato, uno spettacolo anacronistico, un ritorno alle caste. Per
questo vogliono cancellare l'articolo 18 e modificare la costituzione e sta a
vedere che col tempo imporranno persino lo "JUS PRIMAE NOCTIS" ("diritto
della prima notte"). Chi crede di fare l'indifferente farebbe bene a svegliarsi,
non serve mettere la testa sotto la sabbia, poichè il "resto" rimane fuori.

Disegno europeo
Salvatore Antropoli - Collaboratore da Pontelatone

Passeggiare nella natura
combatte la depressione

Uno studio ha evidenziato i benefici
per mente e corpo di una passeggiata
in mezzo alla natura. Sembra la cosid-
detta scoperta dell'acqua calda, ma è
la scienza a certificare ciò che pensa-
vamo un pò tutti: una passeggiata in
mezzo alla natura produce effetti bene-
fici per il corpo, ma soprattutto per la
mente. A rivelarlo una ricerca del Ja-
mes Hutton Institute, della De Montfort
University e dell'Università del Michi-
gan, coordinato dalla dottoressa Melis-
sa R. Marselle dell'Edge Hill University.
La ricerca è stata svolta su un campio-
ne di 1.991 partecipanti inglesi. Pas-
seggiare lontani dai centri urbani, a
contatto con la natura, è un vero e pro-
prio antidepressivo naturale. Certo, chi
è colpito da depressione difficilmente
ha voglia di svolgere attività fisica. An-
che se si tratta di una passeggiata. Ep-
pure proprio questa potrebbe costituire
una delle più valide vie d'uscita dalla si-
tuazione in cui ci si trova. Una passeg-
giata al giorno in un bosco, in campa-
gna, al mare o al lago, è un valido aiu-
to contro lo stress. La passeggiata è
tanto utile da essere paragonata a un
farmaco antidepressivo. Consigliata
soprattutto a chi sta passando un brut-
to momento: la dipartita di un parente,
la perdita del lavoro o la fine di una re-
lazione sentimentale.
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Caserta: Accoglienza da brividi per Perez
Alessia Di Nardo - Laureanda in Lettere Moderne c/o Università “La Sapienza” di Roma

Lo scorso 2 ottobre è usci-
to nelle sale Perez, il nuovo
film del regista napoletano
Edoardo De Angelis ed è
stato presentato in antepri-
ma nazionale in un noto ci-

nema di Caserta. La serata ha permesso
alle 1500 persone presenti nelle sei sale
del cinema di incontrare il cast del film,
ossia il regista Edoardo De Angelis, gli
attori Luca Zingaretti, Marco D'Amore,
Gianpaolo Fabrizio, Simona Tabasco, il
produttore Pierpaolo Verga, lo sceneg-
giatore Filippo Gravino, l'autore della co-
lonna sonora Riccardo Ceres. Il film è
ambientato quasi interamente al Centro
Direzionale di Napoli con qualche scena
girata a Castel Volturno. Il protagonista,
Demetrio Perez (Luca Zingaretti), è un
avvocato d’ufficio che un giorno si ritrova
a difendere Luca Buglione (Massimiliano
Gallo), un boss camorristico che ha deci-
so di collaborare con la Giustizia senza
rinunciare del tutto ai propri interessi.
Così chiede a Perez di aiutarlo a recu-
perare una partita di diamanti nascosti
nella pancia di un toro ed in cambio lui

incastrerà Fran-
cesco Corvino
(Marco D’Amo-
re), l’odiato fidan-
zato di Tea (Si-
mona Tabasco),
figlia dell’avvoca-
to. Perez sarà
costretto a pren-
dere per la prima
volta in mano il
proprio destino e
agirà sempre e comunque per amore
della figlia, l’unica persona importante
della sua vita. Con una serie di colpi di
scena ed un’ambientazione più che
adatta alle vicende raccontate, Edoardo
De Angelis porta sullo schermo una sto-
ria di tutti i giorni, una storia che sa di
Campania, una storia che deve far riflet-
tere tutti! Dopo la proiezione, Luca Zin-
garetti ha dichiarato: “Non avevo mai ri-
cevuto in vita mia un’accoglienza come
questa. Rispetto a tante altre presenze io
qui gioco fuori casa ma una simile situa-
zione scalda il cuore”. Queste dichiara-
zioni non possono che renderci felici per-
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De Crescenzo 
Café

di Antonio De Crescenzo
Superenalotto - W in For Life 

Pagamento bollette - Ricariche telefoniche
Carte Bancarie e Gratta e vinci P.zza Umberto I, 2 - Bellona Tel. 0823 966870

Oggi e domani

O Stefania, l'estate è pazzerella
e più in pena è il colono e il suo mestiere.

Dalla grandine distruttiva a quella
lunga corde di piogge giornaliere,

buon ristoro per erbaccia novella,
campi sterili e nobis miserere,

Domine fa splendere il sole e bella 
Donaci una vacanza di piacere.

Ma non è solo questo che mi rode.
So che senza demeriti hai perduto
un lavoro amato a prova di lode.

Non temer. Frequentemente è accaduto
Che una negatività in gaudio esplode

qual gol segnato all'ultimo minuto.

La mia professione

Per lavoro entro in azienda postale
e presto ci do dentro con piacere.

M'alletta la prospettiva di avere
un ufficio a gestione personale

al cambio del titolare ufficiale.
Oso, oso bene, conscio di dovere
Dar tutto di me steso per tenere

con onore l'incarico sociale.

Comincia un'avventura lusinghiera
in quell'ufficio di media grandezza,

fatta di lavoro proficuo e snello

finchè il doverlo lasciar fu certezza
per un avanzamento di carriera:

promozione bis per più alto livello.

Agosto 2014 - Giuseppe Merola
(All'amica S tefania)Olgiate Molgora (Lecco)

ché sappiamo che di problemi ne abbia-
mo tanti ma in questo non ci batte nes-
suno, perché nessuno più di noi campa-
ni è bravo a “scaldare i cuori”!

Il pesce aiuta e previene
l'insonnia

(www.) - Oltre la già note proprietà dei piat-
ti a base di pesce come la salvaguardia di
ossa e sistema cardiovascolare, ora salta
fuori una nuova proprietà che potrebbe in-
teressare molti. Mangiare  pesce aiuta a
dormire meglio. La notizia arriva dalla Nor-
vegia dove è stata svolta una ricerca dai ri-
cercatori dell'Università di Bergen che
hanno analizzato un campione di persone
divise in due gruppi di 95. Al primo gruppo
è stato dato tre volte a settimana, per sei
mesi, del salmone. L'altro gruppo si nutriva
invece di carne di maiale, pollo e manzo.
Terminato il periodo di sei mesi, i ricercato-
ri hanno evidenziato alti livelli di vitamina D
e omega 3 nel sangue del primo gruppo. I
livelli elevati di vitamina D sono stati corre-
lati con una migliore qualità del sonno.
Non solo, chi si nutriva di pesce tre volte a
settimana, aveva anche una maggiore
concentrazione e riusciva a svolgere me-
glio le attività giornaliere. Il pesce è dun-
que una fonte di salute in tutto e per tutto.
Il suo consumo, aiuta anche a prevenire
l'obesità sebbene soprattutto i pesci grassi
siano molto calorici. Una giusta quantità di
pesce nella dieta apporta solo benefici al
nostro organismo. Anche chi è a dieta non
deve quindi preoccuparsi. Il pesce azzurro
è il migliore da integrare nella nostra ali-
mentazione. I risultati sono stati pubblicati
su Journal of Clinical Sleep Medicine.

Strisce blu. Import ante ordinanza
della Cassazione che sancisce la
nullità del verbale se il Comune non
prova l’esistenza di aree di sost a
gratuit a nelle vicinanze di quelle a
pagamento.

Questa rivista è anche su 
www.deanotizie.it
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Numeri ed indirizzi utili

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

Auguri euro 25
Necrologi euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo -

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner .

La pubblicità è OMAGGIO
ai soci e sostenitori

Anziani 800.911.315 contro le truffe
ASL Caserta Prenotazioni800 984043
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Municipio 0823 965180
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 969800
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Emergenza Infanzia 114
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 0823 966163 
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522
Vitulazio Polizia Locale Tel.0823-967528/29

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Caserta - Militare - 0823 469 588
Capua prenotazioni 0823 996258
Cup 0823 996252
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974
DITELO AL TG3 - 081 5639994

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 
0823 966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 - 0823 879003

Capua
Apostolico - Via Duomo 32 - 0823 961224
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V. Italia - 0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Via Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua - Turno festivo e prefestivo 
01.11 - Corvino
02.11 - Costanzo
08.11 - Russo
09.11 - Tartaglione
15.11 - Apostolico
16.11 - Corvino

22.11 - Costanzo
23.11 - Russo
29.11 - Tartaglione
30.11 - Apostolico

S. Maria C. V. - Turno notturno 
Novembre 2014 

01 Tafuri
02 Iodice
03 Beneduce
04 Tafuri
05 Iodice
06 Merolla
07 Bovenzi
08 Simonelli 
09 Salsano
10 Iodice
11 Antonone
12 Simonelli 
13 Beneduce
14 Tafuri
15 Salsano
16 Bovenzi
17 Beneduce
18 Merolla
19 Tafuri
20 Salsano
21 Antonone
22 Bovenzi
23 Merolla
24 Simonelli 
25 Salsano
26 Bovenzi
27 Beneduce
28 Merolla
29 Iodice
30 Antonone

Avis
Calendario delle raccolte 2014

Bellona 
Novembre 22 e 23
Dicembre 13 e 14  

Formicola
Dicembre 7

Grazzanise
2014 Tutte effettuate

Liberi 
2014 Tutte effettuate

Orario feriale dei treni
S. Angelo in Formis - Napoli

In vigore fino al 13 dicembre 2014
06,32 S. Angelo in F. 07,30 na c.le
07,03 S. Angelo in F 08,03 na c.le
09,11 S. Angelo in F 10,05 na c.le
12,24 S. Angelo in F 13,10 na c.le
13,53 S. Angelo in F 14,45 na c.le
15,01 S. Angelo in F 15,50 na c.le
15,59 S. Angelo in F 16,48 na c.le
18,15 S. Angelo in F 19,05 na c.le

Napoli - S. Angelo in Formis
07,47 na c.le 08,39 S. Angelo in F
11,50 na c.le 12,43 S. Angelo in F
12,12 na c.le 13,18 S. Angelo in F
14,25 na c.le 15,24 S. Angelo in F
15,33 na c.le 16,25 S. Angelo in F
16,50 na c.le 17,43 S. Angelo in F
17,52 na c.le 18,49 S. Angelo in F
19,50 na c.le 20,45 S. Angelo in F
Per qualsiasi informazione 800 178097

Ritorner emo in edicola 
28 novembre 2014
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Le collaborazioni
sono a titolo 

gratuito

La collaborazione a quest a testata
consente l’iscrizione all’Albo dei 

Giornalisti-Pubblicisti

Le inserzioni su
quest a rivist a 
resteranno 

per sempre su
www.deanotizie.it

Elisir di lunga vita
Cani e gatti ci fanno vivere più a
lungo. La scienza conferma quel -
lo che già sapevamo dalla sapien -
za popolare: gli animali domestici
sono un vero toccasana per gli
anziani. Grazie a cani e gatti, gli
anziani sono più in forma, hanno
una migliore pressione, non sof -
frono né l’ansia né la solitudine. 
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Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Strada Provinciale 333 Km. 31 
Loc. Ferranzano Bellona - Caserta

Tel. 0823-965052
Fax 0823-967800

email - info@mangimifusco.it
web - www.mangimifusco.it

FUSCO Srl 
Produzione e commercio

mangimi - cereali
concimi - semi

PUNTO  VENDITA FUSCO  STORE
Zootecnia - Pet Food

Agricoltura - Giardinaggio
Fitofarmacia - Spazio casa

Ogni mese il punto vendita Fusco S tore pubblicizza le of ferte con un depliant. Richiedetelo in sede
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Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

AUTAUTOSCUOLAOSCUOLA CUCCARO 2CUCCARO 2
Autoscuola di nuova generazione

Nuova sede - Nuove of ferte
Via Perlasca 
Bellona (CE)

(Via Perlasca è la strada che collega V ia
Vinciguerra di Bellona con 

via Cimitero vecchio di V itulazio)

3

CUCCARO CENTRO REVISIONE
Auto - Moto - Mezzi Pesanti

BOLLINO BLU
S.S.Casilina Km. 192,00

A1 Uscita Capua Località Spartimento
PASTORANO (Caserta)

Tel. 0823 653184 - www .cuccaroservice.it


